Comunicato stampa
Da anni la stava schiavizzando. Da anni pretendeva da lei periodici versamenti di denaro per saldare il “debito” di 45.000 euro contratto in Nigeria nel corso di un rito woodoo. Da anni la stava psicologicamente terrorizzando, minacciando ritorsioni nei confronti dei famigliari residenti nel Paese d’origine. La ragazza aveva cercato in tutti i modi di sottrarsi ai suoi condizionamenti, spostandosi da una città all’altra dell’Italia settentrionale, chiedendo aiuto ad amiche di sventura incontrate sulla strada; ma il suo sfruttatore riusciva sempre a rintracciarla e a ricattarla.

Finalmente nel febbraio 2011 da Torino “Stella” telefona al numero verde contro la tratta 800290290 e chiede aiuto. Viene messa in contatto con un’operatrice del Gruppo Abele di Torino la quale, per evitare che la ragazza corra il rischio di essere intercettata dal magnaccia che vive a Torino,  decide di trasferirla in un’altra città, affidandola all’associazione “Liberazione e speranza” di Novara.
Per le operatrici dell’associazione novarese da anni impegnata, per conto della Provincia di Novara, a sostenere le vittime della tratta, ci sono voluti oltre quattro mesi per riuscire a tranquillizzare e a mettere a suo agio “Stella”, ma alla fine anche questa ennesima storia di sfruttamento e di violazione della dignità umana si è felicemente conclusa. Grazie, certamente, alla determinazione e al coraggio della ragazza, ma anche soprattutto grazie alla professionalità dei carabinieri del Nucleo radiomobile di Novara, che, dopo una meticolosa preparazione,  martedì pomeriggio sono riusciti ad arrestare a Torino, per estorsione e sfruttamento della prostituzione, il “protettore” il quale aveva fatto … il “grave” errore di non cambiare il numero di cellulare.
“Stella” è ora in un luogo sicuro e ha sottoscritto il programma di protezione ed assistenza sociale che le permetterà di regolarizzare la sua presenza in Italia. Non le sembra ancora vero di avere finalmente riacquistato la libertà, uscendo da una situazione devastante di maltrattamenti, di violenze fisiche e di coercizione psicologica inflittale da un criminale sensibile solo all’odore del denaro. 
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